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IrfigliediCroce
scrivono aNapolitano

I  T ' L L U S T R E  s i g n o r
| |  PresidentedellaRe-
I J-pubblica, seguiamo
i  con  app rens ione  e
i condividiamo I'allar-

me per i prowedimen-
ti di manovra econo-

r  mica,  cheprevedonola
riduzione dei contri-
but i  del lo Stato agl i
is t i tut i  d i  cul tura.
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(seguedal laprtmadicronaca) . .  : . . .  .  ,  i

! raessil'IstirutoitalianoperglistudistoricielaFondazionenBi- noconsèntitofinoradieroga-I'bliotecaBenedettocrbceD,ealtrientianaloghiconiqualiope- 
resewizialìacollettività:dàle

riamo in súefta e feconda collaborazione. borse di studio ai corsi e semi-
Co.nsapevolid.ellasensibilitàedell'attenzionedaLeisempre naridiformazionepéfgiovani,

manifestate per Ie nostre iniziative, e da ultimo nella visita per laureatiedottoridiiiceica edi
l'inaugurazione dellenuove sale dell'Istituto nell'antico Pal-az- awiamento professionale
zo Filomarino, desideriamo esprimerle alcune considerazioni nell'ambito df biblioteche e
e,inconclusione,unappello. archivi, alle pubblicazioni di

Che cosa l'Istituto italiano per gli studi storici abbia rappre- testi, studii e documenti, e aI
sentato nella vita della culturà italiana e nello wiluppo deltà ri- . complesso lavoro di informa-
cerca storica, dicono le testimonianze e i dati compresine! vo - tizzazione del paîrimonio b!
lurnepubblicatoperilS0'an- bliotecario ed^archivistico aI
ne flejla fondazione, e quelli nello scrupolo piÌr appassio- fine di renderlo accessibile al
raccoltinellacerimoniachesi natodellaricèrcà,nellacuradi numero semDre crescente di
ètenutaall'AccademiaNazio- unpatrimonio di ùnteressena- fruitori che nè fanno richiesta
nalsdsllin6eiperilGO'anni- zionale,supplendoacompiti e che nelle nostre sedi, an-
versario.unso-l.odatoèsigni- eservizicheappartengonoal- ch'esse ampliate, trovano
ficativo del radicamento del- [e istiruzioni puUUticÈe, uni spazi idonei àd accoglierli. Le
l'Istituto nella viîa accademi- versitarie e non. Con uno stile . riìorseprivatqcirestr"ingeran-
caescientificadelnostropae- discreto, alieno da ogl|i con- no aIà sola'conservLione
se: dal 1947 a oggi è stato fre- cessione a quella spéttacola- dell'esistente senza alcuna
qugntqto da 1200 borsisti, ritàchesembratalvóltaconta- prospettiva di crescita e svi-
moltidilorosono divenutido- giareancheilmondodellacul- iupp-o, ditrasmissione diinse-
centi che hanno lasciato un tura. gnamenti,conoscenzeecom-
segno. duraturo nelle scienze .Nonèpiccolomeritodell'I- petenze a-lle giovani genera-
storiche,studiosiinsigniealo- stituto fondato da Benedetto àioni,ediconìúvisione"deino-
rovoltama_estridiinteregene- croceedaRaffaeleMaftioli, e stri patrimoni con la comu-
razioni nelle Università italia- presieduto negli annidaMau- nità. Sarannoinevitabiliinter-
ne e straliere, personalità di iizio Mattioli,"Giovanni Spa- venti strutturali che
ri.lievo della vita politica, civi- dolini, Sergiq Siglienti e Nàta- riguarderannoancheilperso-
le, economica e culturale del- Iino lrti, affrancati nella dire- nale.
I'ItaIia repubblicana: Girola- zione da chabod, pugliese -ci troveremnio, ad. esem-
mo Arna-ldi, Francesco com. carratelli e Gennaro Sasso, pio, nella-:situaz'one paradbs-
pagna, Vitto4o_De Caprariis, l'essersi mantenuto fedele a salechenelprossimótriennio
Renzo De Fetce, Gaetano criteridioperosità,disobrietà, verra.nno realizzaaprogram-
Arfé,BiagioDeGiovanni,,Gjo- e-.di riggre amministrativo, e. mi finanziati da órgalismi
vanni Ferrara, Emilio Gabba, <d'averlavorato per cercar di esteri,mentresiinterrómperà
Giuseppe Galasso, Renato conseguire le cose che conta- ilprogrammachel'Istitùtòela
Giordano, Marcello Gigante, no e che durano,. È difficile Fóndazionehannointrapreso
Ettore Lepore, Nicola Mat- pensiueaunastbriadellacul- atutelaevalorizzazionediun
teucci, Rosario Romeo, Gen- turainltaliacheprescindadal patrimònio archivistico fra i
naro sasso, Fulvio Tessitore, lavoro di Istituti come 'il cro- lriir rilevanti del Novecento,
Rosario Villari, cinzio Violan- ce', la cui produzione scienti- legato all'opera e al magistero
te, e altri ancora. fica vaiica i confini nazionali, diBenedetto Croce.

Attivitàdistudio, diforma- incontrandosi con le espe- L'appellochelerivolgidmo
zione e di ricerca, alla quale rienze di preistigiose scuole e riguardailfuturodellacùltura,
fanno da sostegno la riccaBi- organismiinternazionali. déglistudi, edellanostrastes-
blioteca con I'archivio di Be- L'interruzionedelfinanzia- saidentitànazionale:affinché
nedefto Croce custodita dalla mento statale - di cuiabbiamo il nostro Paese non smarrisca
Fondazione che porta il suo . beneficiatoconstrenuorigore defir\itivamente il cammino
nome, l'impo-nente paffimo- attestato, tra l'altro, da un'i- di crescita e di integrazione
niolibrario dell'Istituto congli spezionedelministero delTe- con gli altri stati europei.
archivi Cantoni, Nicolini, soró, dalle verifiihe annuali Ancora grari per là Sua at-
Omode.o e Chabod, nonché sulla destinazione e I'utilizzo tenzione, òhe ciha accompa-
una produzioae editoriale di dei fondi erogati, dalla docu- . gnatonegìianni,Leesprimia-
oltre 200 titoli contrassegnati mentazione offerta al mini- mo il nostro devoto e fiducio-
darilev.anzascientificaederu- stro Calderoli il 2l luglio scor- . so saluto.
dita che.non ha bisogno di es- so - compoÍerebbelàdrastica
sere commentata. Una pro- riduzionedellenostreattività LidiaCroceesiluiaCroce,
duzione e un'attività svolta pubbliche.Quellechecihan- fondaticidella:'Biblioteca

Benedexo Croce". Natalino lrfi,
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